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A TUNISI L'EX «EUROPEO» DEI PESI MEDI VINCE AL SETTIMO ROUND 

Un Mitri scatenato costringe 
Bill Jo Cohen all'abbandono 

Il triestino è apparso in ottime condizioni di forma - Rossini sconfitto ai punti da Ben Ali 

Tiberio Mitri In dato una nuova soddisl.i'/ioii- .ti suoi 
sostenitori 

(Nostro servìzio particolare) 

T U N I S I . 1. — Tiòcrio Mi­
tri, l'ex campione d'Europa 
dei itesi medi, ha colto que­
sta sera unti brillante vitto­
ria, battendo ver abbandono 
alla settima ripresa il pari 
peno Bill Jo Cohen; l'incon­
tro era previsto nulla distan­
za di dieci ripresi; 

Il inutile tr iest ino è «ppur-
K> iìi ottime condizioni di 
.spirito e nella pienezza di 
tutti i .suoi mezzi fisici. Ti­
berio ha dominato l'avver­
sario dal 7>ri)icipin del com­
battimento .sino ni in finiici-
pata conclusione, che col pas­
sare delle riprese era appar­
so sempre più inevitabile. 

Al suono del qouy. Mitri 
attacca decisamente colpen­
do l'avversano con una sene 
di aanci al viso e ni corpo. 
/ / ( m i m i l o appare ni diffi­
colta. Ancora qualche scam­
bio, e col triestino nettamen­
te in vantuuuio termina la 
prima ripresa. Nel successivo 
round, l'ex campione euro­
peo proseauf nella stia offcu-

LA TRADIZIONALE CARA DI FINE D'ANNO BRASILIANA 

L'inglese Norris si aggiudica 
la Maratona di San Silvestro 

*i . 

Con un Tinaie irresistibile lo jugoslavo Drago lui im­
pegnato il podista inglese l'in sulla linea del traguardo 

S A N P A O L O , 1. — La t r a ­
d iz iona le corsa podis t ica d e l ­
la n o t t e d i S a n S i lve s t ro , c h e 
KÌ è disputata s u u n percor­
ro di k m . 7,300, è stata v in ta 
dal 24enne ing l e se K e n N o r ­
ris co l t empo d i 22'18"2. 

L a corsa — cui h a n n o p r e ­
s o p a r i e circa 300 atlet i di 12 
paes i , compreso il Bras i l e — 
è s tata segu i ta da u n a folla 
numerosa va lu ta ta a più di 
600 mi la p e r s o n e c h e ha fat to 
ala l u n g o tu t to il percorso . 

D a l l a partenza l ' inglese 
Norr i s ha preso sub i to il c o ­
m a n d o c h e n o n ha lasciato 
più m a l g r a d o i costant i a t ­
tacchi portati da l lo jugos la ­
v o Drago cli^ è terminato 
t,econdo ol ir accusando v i s i ­
b i lmente la fat ica . 

Al l ' in iz io de l la corsa N o r ­
ris è stato ta l lonato dr. O l i -
ve ira ( B r a s i l e ) . Sa irnnem 
( F i n l a n d i a ) , N i l s son ( S v e z i a ) . 
Miranda ( A r g e n t i n a ) , m e n t r e 
Drago r imontava irres ist ibi l ­
m e n t e mo l t e pos iz ioni s e g u i ­
to dal tedesco K o n n u l . 

Verso il mig l io , Norr is ha 
aumentato il sin» r i t m o per 
tonbcrvare il c o m a n d o e r e -

Cavicchr-Neuhaus 
non si farà a maggio? 

DORTMUND. I. — Jupp 
Stcirtacker, procuratore ili 
Ncuhuus, reclamerà presso 
l'unione pugilistica euro­
pea se. «l i organizzatori ita­
liani insisteranno sulla de­
cisione di rinviare a mas-
Rio l'incontro «It campiona­
to d'Europa fra il detento­
re Francesco Cavicchi e 
Ncuhaus. 

Il combattimento era sta­
to originariamente fissato a 
Milano per il 28 gennaio. 
ma l'organizzatore romano 
Carlo Levi Della Vita ne ha 
annunciato ieri sera il rin­
vio ad un Riorno da nssarr 
del prossimo maggio, addu-
" I t d C - •••••inni I r f n i r h r » 
ed accennando ail uiia ap­
provazione del l 'Eni' . 

Stcinacker ha detto sta­
sera di essere stato infor­
mato per telegramma da 
Dell.» Vita del rinvio del 
confronto. - Ma — egli ha 
esclamalo — quale che sia 
la ragione che gli organiz­
zatori avanzano per il rin­
vio, io protesterò con Del­
la Vida e con l'EBU e farò 
notare che l'incontro può 
essere rinviato per sei set­
timane, e non più, r che 
non è nemmeno il caso di 
discutere un rinvio a mag­
g io» . 

s istere a Nils.son, Drago , Su i -
ranem e Konrad che lo t ta ­
vano prat i camente por il .se­
condo posto . 

A partire dal quinto chi­
lometro Drago .raggiungeva 
Norris dal qua le non si s t a c ­
cava p iù lino al traguardo. 
L' inglese pertanto dovova in 
quest 'ult ima parte del per­
corso spentici e mol te e n e r ­
gie per ev i tare di «»v,ere s u ­
perato. 

Neg l i ult imi metri si assi­
steva ad una vera g a i a <ii 
ve loc i tà . V inceva Norr i s con 
un l i eve distacco di appena 
quattro secondi . II brasi l ia­
no Luiz Gonzaga, che sorpas ­
sava tutti gli altri del p l o ­
tone, i,i piazzava fac i lmente 
al terzo posto, mentre N i l s ­
son esaur i to i>er la grande 
fatica cedeva perdendo m o l ­
te posizioni. 

Il f in landese Kikki S a u . i -
nen è crol lato ad u n migl ia io 
di metri dal traguardo e non 
è riuscito ad alzarsi . E* s ta ­
ta sub i to inviata verso di 
lui un'ambulanza e dopo le 
pr ime cure l'atleta >i e ria­
vuto . 

— E* sffitu lo proni più 
dura da me sostenuta n e l ­
l 'ult imo «inio — ha d ich ia ­
rato il v iuc i tn i e al termine 
del la gara. 

La d ich ia iaz ione latta alla 
vigi l ia de l la prova di N o r ­
ris clic Drago sarebbe stato 
il s u o antagonis ta più p e i i -
coloso M è rivelata p iena­
m e n t e corr i spondente al ve* 
i o . Norr is ha cominciato 
male ; ma dopo i primi f>00 
metri s i è poi tato nel grup­
petto di testa. 

Il t empo del v i m M o w e 
stato ili 2228"2 . largamente 
s u p c r i o i c al l imite stabil i to 
nel 1953 dal cecoslovacco 
Emil Zatopeck coi tenino d. 
20"ó"0*4. Zatopeck quest 'anno 
non ha partec ipato a'.la c las ­
sica gara 

Lo jugos lavo l):a_;o ha , e -
segnato il tempo di 22'23'G 
ed ha fornito una prestazio­
ne ili IitIL-.| LLTIt ìt Ùiillilllii 
prove c h e j,h atlet i j u g o s l a ­
v i h a n n o s e m p i e fornito in 
questa gara. Gli at let i s t ra ­
nieri c h e hanno partecipato 
al la Mai atona di S 3 n S i l ­
ves tro si r . t iene partec ipe­
ranno a l l e prove su i 10.000 
e 1,500 piani e ti emi la m c l r 
s iepi che »; d i sputeranno 
pure a San Paolo :1 3 g e n ­
naio. 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

1) KF-N NORRIS (Ingh.) in 
22'Ifr.?; 2) Drago Uuz) 2 2 1 3 -
e 6 decimi: 31 Cornala (BraO 

J22'31**: 4» Kondad iGerm.) l** 

minuti e 4V.U; 5) Olivcira (lira-
slle) 22'53",9; 6) Miranda (Arg.) 
22'58",6; 7) Alves Santos (Bras.) 
?.T0l"; K) Scbastlao Mendes 
(«ras.) tI3'02"; 9) Juan CaIKto 
(Bras.) 23'05"; 10) .Santiago No­
va» (Cile) 23'33"; 11) Nilsson 
(Svez.) 23'34"; 12) Armando Fi­
no (Bras.) 23'3G". 

Il Brasile ha vinto la classifi­
ca per squadre. 

Fallito da Tabori e Rozsavorgy 
il record del miglio 

SVUNKY. 1 — (.ili uii&hL'rehl 
Uis/.lo Ro/Mivo'«yl e Istvun Tu- europea 
lM>ii hanno follilo ieri nel loro 
tentativo tll Ixittere 11 primato 
mondiale del miglio detenuto 
ilull'autitrulliinn .filini liilidy col 
tempo «li :»\*>B ' 

Hoysu\oU»>l Ilo impiegalo sul­
la dl--.tai.va 4'04"7 Uittendo di 
poo<» 'l'ultori I duo ungheresi Mi­
no siati hWiiituf;<;!ati da Ila tuia! il-
ra troppo lenta imposto nll'inr/lu 
(lugli nitri concorrenti ed anche 
(lu un •vento contrailo molto for­
te elle hoftiiiiii in linea dritta 

(ili ungheresi hanno disputata 
l'ultima corsa in AuM rullìi e 
luirtinini.o )K.-r Htulupe.st domani 

si va demolitrice, e Cohen 
barcolla più volte mito i col­
pi violenti e precisi del .suo 
aUMer.sario. 

Dello stesso tenore e hi 
terza ripresa II tmtjtle tuni­
sino riesce a Mento ad c r i -
fare il inori combattimento, 
ma per due volte e cori retto 
al tayipeto, « prima volta per 
otto secondi e l'altra per 
li or e. 

Nella (marta fra.ione del 
combattimento che sta en­
tusiasmando it pubblico. Mi­
tri appare semine pia scate­
nato. Un MIO duro lincino 
colpisce Cohen al mento, che 
torna al tappeto e ri rimane 
ancora per nove secondi, poi, 
nella ripresa .successila, TI 
torna per ciiK/ae secondi 

/ / incontro .si ra trasjor-
mando m un autentico cal­
vario per il tumulto il (piale 
tuttavia resiste t oranyioHu-
mente. Scialba e la sesta ri­
presa nel corsa della (inule 
Mitri rallenta tuiletemeutc la 
sua offensiva nell'intento di 
riunire le for.c per il serra­
te finale. E questo M verifi­
ca nellfi ripresa sefpiente. 

L'italiano attacca a fondo 
decisn a finire rapidamente, 
e il tunis ino n c c u e una vera 
valnnaa di colpi. Un diretto 
di sinistro allo .stomaco dop­
piato da »u preciso montan­
te alla mascella l'inviano an­
cora una colta al tappeto per 
il conto di sei. Cohen si rial­
za a fatica ar/f/iappandosi al­
le corde poi, a l lo .stremo de l ­
le forze, alza H braccio in 
senno di abbandono. Vii'issi-
»iii applausi .salutano la bella 
vittoria del puqile italiano. 

Nella stessa riunione, il pe­
so lefntv.ro Ben Ali ha bat­
tuto ai punti l ' italiano Ros ­
sini. hi un primo momento 
per tale incontro era stato 
annunciato il verdetto di pa­
rità. ma in un secondo tem­
po i qiudici hanno assegnata 
la vittoria ri Ben Ali. 

S. T. 

Battuto Herbiiion ai punti 
dal tedesco Burrow 

REI.MS. 1 — Il medioleggero 
tedesco Siegfried Uurrow ha 
battuto contro tutte le previsioni 
icrsera Jacques Herblllon uno 
dei migliori francesi della cate­
goria e aspirante alla corona 

AS favorito Comacino il Pr. Arcipelago Toscano 

r 
Nell'avi intente e sorprendente finale del « Premio Arcipelago To&rano • Comacino si impone alla distanza conquistando una meritata vittoria 

- Finale "glalloj u: IMKTITE IIEIXK SOUADKK ni iv SERIE J 
Tra Romulea e Monteponi 
un giusto pareggio (2 -2) 
Buona prova fornita dalla difesa romana 

ItO.Miri.KA: Benedetti: Lombardi. Veronici. Ccccucci; I\i-
luminili. Itiilulmnto. Cori, l.an-na, Bernardini, Santelli Chl-
rieallo. 

MONTEPONI- Arselassi; Pregai. Traverso, Fallerano; Ma­
xi.!, f ' iacii l i; Itinalili. ('rovi, Barassimo. Sutteri, Tartara 

Alll'ITKO: slg. S.imoré ili Ravenna. 
MANCATORI: Cori al 1'. Barassimo al 2' e al 12'. Cori al 

30' tutte nel primo tempo 

Burrow ha .luto nettamente 
e, neba seconda metà dell'incon­
tro — disputato sulla distanza di 
(licei riprese - ha posto in se­
ria difficolta il pili quotato av-
ver-uino 

Maggi batte Bonetti 
nella « Bivorl » a Parigi 
t'AHIC.I 1 - - NeKu limile del 

Mugolare macellile del.u coppu 
Biiort ritalian,, Knrlro Miif'fti lui 
Uittuio il i-<iii!>n/ionnle Ferruc­
cio nonetti per <">-l "-"> 

(Dal nostro corr ispondente) I 

IGLKSlAS, 1 — 11 pa-
tefifjio va ton-iider.it.> come 
il più giusto sigi l lo a questa 
pai t i ta ardentemente c o m ­
battuta e tecnicamente pre­
gevole . 

La Itomulca M e d u n o -
.str.ita molto torte in lutti 
ì reparti con meriti p a i -
t i co lau ai difensori i quali 
ÌOIIO riusciti a c o n t e n d e i 
disordinati attacchi dei pa­
droni di casa. 

La Itomulca andava in 
vantagg io al 1' di jjioco: v i a 
Cori che liberatosi abi l ­
mente dalla attenta g u a i -
dia di l ' i c g a i z , con un t i to 
v io lento batteva Argela.s.si. 
Ma la le . iz ione dei locali 
era immediata e b e n e d e t ­
ti al I' e tà costretto a rac­
cog l i e t e in fondo al sacco 
il pal lone do! pareggio 
speditovi <la l levassan» che 

i l EICUSTA SVIZZEftD A CACCIA 01 PRIMATI 

Battuto da Strehler 
il record dei 10 km. 

Il \cccliio record apparteneva al no­
stro Guido Messina dal novenihie l*>">4 

\iitf rono fiducia 
^li Nlaituiiiif^ii^i 

i • 

ZURIGO. I, - - Già pr ima­
t ista mondia le d e i 5 k m . su 
pista coperta, lo sv izzero Re­
n ò S treh ler M è impa^c<oa-
to d e l pr imato de i 10 km. o g ­
gi pomer igg io al lo H a l l c n -
s tad ìon di Zurigo , m i g l i o r a n ­
d o d i 12 ' ' I /5 il t empo rea ­
l izzato dal l ' i ta l iano Guido 
Mess ina al V e l o d r o m o d'In­
v e r n o d i Par ig i n e l n o v e m ­
b r e 1954. Diec imi la spet tato­
ri h a n n o ass ist i to al r i n a t o 
t en ta t ivo di S treh ler . 

Ecco i tempi de i p a s s a s i 
«TI Streh ler ( tra parentes i 
«fuelli di M e s s i n a ) : 

1. k m . : l ' W e / l O (Mess ina 
5'18'*2/I0); 2. k m . : 2'39''5/10 
Cr35"2/1Q); 3 , k m . : 3 '51"2/10 
( 3 ' W ' S / I O ) ; f. Jqn.: 5 W 6 / 1 0 
—7»»fi/ in^-/a.Jat»-« « 3 3 ^ 1 0 

(fi'2-l M/IO), tì. km. . ?T>S 6 /10 
( 7 ' 4 r \ S 10); 7 km.: 8"M"'2/10 
(a '59"7 /10 ) : 8 k m : 1 0 0 9 ' e 
8 10 CO'lR") . 9. km - U '26" 
e 6 /10 ( l ' 3 5 ° 6 / 1 0 ) : 10. km.: 
I2'39"6'10 (12"51"8/10). 

Venerdì pro^-imo Strch'.or 
entrerà in chn.c.i fx^r subire 
l \ ) p e r a / i o n c a ".Io t«-«?i!!e. 

l'attività di Terruzzi 
sulle piste australiane 

MKLBOim.NE. 1 — Il Uift-sem-
bar»>rie*e Ot'.len ha mttuto Io 
lU.Unn Terni77t e l'ausi ni Ilario 
Moclrrfdce nr.la cOTt-a clcljsiir* 
di mezzoTB s-.oltnsi ieri a Mel-

rutn: t«i battuto di rrit*iira 
Moclcrldee terzo et e c.at*inca:o 
Gtllen. 

ZEURS. I — L'al­
lenatore (/filli squadra 
americana, Shechan, 
(he in questi j/iorni si 
sta allenando sui cam­
pi 7.uers. ha dichiara­
to ieri che - tutti gli 
atleti sono in buone 
rondinotti fìsiche -

- Quanto (il materia­
le — ha sojjjnunto — 
abbiamo acuto qual­
che difficoltà nel tro-
rar~ il tipo adatto «lì 
sci. uni dUfi fine ab 
b:amo denso di allot­
tare la s er i - completa 
chi» è considerata mi* 
olior,» in Austria'. 

- Senza coler corre­
re troppo pt>nso che 
nrrfmo buone possi­
bilità. e: prosami 
(l-.orhi Olionpjf:. i:f'!c 
gare di discesa -

Comur>q,ie Iii.'Icri.i-
mcnio per la ò!**'?-

*c. re. fatto *ÌI percor­
ri più hir.oh» (ì: 0"<"U: 
disponìbili e 7.uers. 
l'er tale mot irò do­
rremo trasferire; a 
S: AKton. •c'.-.TcI/ro 

^rcrscii:,- fi Monte 
.Irlbcro 

- Q Ì I C H : ( i..'.'o .''.-•'•'ìrr. 
ii.-pjnfo. c»ic ò III pro­
ra in cui p."'<o an­
dremo Lene tlooo le 
prore di tfisc.".<:.:. per 
porcrej alfonart' bene 
,srremmo bisogno di 
un fondo più phiiie-
ctato Tonfo di parla-
re con le autorità lo­
cali perche ci autori;. 
:mo e ci amano e co-
5pflrp»*r,* dt «iriQfia il 
fondo del percorso di 
slalom, sul quale ci 
alleniamo, xn modo da 
ottenere un fondo P'ù 
duro ~. 

I." allenator,' «fetta 
rr.ppresonfcfM'u fem­
minile, Pfeifer, da 
parte sua ha detto dì 
SSZfTC f2ddl?f£tfO rf**f-
!«• r o i d t - ' c » di <aluf«» 
delle sue al l iere. Poi 
ha soggiunto: » Sorto-

stante sia troppo pre­
sto per dire qualcosa 
circa le nostro possi­
bilità. rio» abbiamo 
timore del confronto 
con tutte le altre rap­
presentative che tro­
veremo a Canina 

* 'x'atnralmeiitc ls 
tolta sarà dura, spe­
cialmente q a av do sì 
tratterà di affrontare 
l'elite dello sa euro­
peo ni e a ì , Ì ^ c h e 
dorremo avere ìi fcr-
tuna c'alia vost'-a p i r -
V. Credo però che ce 
la careremo onorevol­
mente ». 

Pfeifer e un .Menr-
XOTc molto srrero Sul 
percorro dello slalom 
pipante sciite i-r pcr-
T"-oi(i>v cnche la 
squadra maschile e 
dopo o.vii prora c:a-
scun atleta ncerc nn 
aiudìzzo suìla ' iti p-^r-
formaniv senza che 
siano fciri troppi coni-
pìiment: ;c<:'o quan­
do la priora e s icta 
bei. cseau:<: tanto 
quui'.do sotto <.'<;'! 
eonjnj.»»<j errori 

al 12' concedeva il b i s por­
tando in vantagg io la pro­
pria squadra. 

La squadra ì ornami non 
si rassegnava alla s c o n ­
fitta e al 30' su preciso 
a l lungo <li Palombini s c a t ­
tava ancora Cori e da po ­
siz ione imposs ib i le faceva 
centro 

Fra i migl iori c i teremo 
Benedet t i , Lombardo e C o ­
ri per la Romulea; Traver ­
so , Tartara e Bavassano 
per il Monteponi . 

B. S. 

Città di Castello-Sanlart 6-2 
SAXLART: Vinciguerra; Ter-

7i. Stafoggia, More; Vinci, Ito­
li»; f e l in i , Tornassi, Slmonettl, 
Guardigli, Falconio. 

CITTA' DI CASTELLO: 31e-
liconi; Martinelli, Consonili. 
Uolciani; Guerrueci. Sasdelli; 
Jacovacci, Ippoliti, Checchi. 
Cerri, l'accani. 

ARBITRO: sig. Bolognini di 
Bologna. 

MARCATORI; nel primo tem­
po Jacovacci al 1' e al 38', Chec­
chi al 44' (rigore); nel secondo 
tempo jacovacci al 2', Checchi 
al 4* e al 12' (rigore), Simonei-
li al 17'. l'alconio al 42'. 

la pr ima da S imonet t i e la 
seconda da Falconio . 

Ott ime nel Città di Castel ­
lo le prestazioni d i Meliconi , 
Consonni e Checchi; de l 
Sanlart abbiamo ammirato 
More e Simonett i . 

S. T. 

Seixas batte Savitt 
nel torneo di Orleans 

ORLKANS 1 — Vie SDIMIS ha 
rimontato e battuto .sulla di­
stanza Die Savitt nella tinaie del 
torneo di bindolare dei campio­
nati della Sugar Bowl £?ei.T«t> ha 
vinto per 2-G, 4-6. 6-1. 6-2 

I rugbisti sudafricani 
vincono a Parma (16-6) 

PVRMA 1 — N'oli incontro di 
rugby hioltoci ieri allo Stadio 
Tnrdini la selezione •.tudentescu 
biidafricar.a ha battuto la rap­
presentativa unlierfcitaria Par­
mense per 18 a 6 (5 o 3) 

(Dal nostro oor.-i»pondento) 

CITTA" DI CASTELLO, 1. 
Il risultato ò troppo se­

l e n i per gl i ospit i , anche se 
la v i t toria de l Città di Ca­
ste l lo h a t u t t e l e carte in re­
gola. Il San lar t , sceso in c a m ­
po privo de l s u o capi tano S e n 
/.acqua, ha subito a solo 1 
dal l ' iniz io la prima rete che 
poteva e s sere evi tata so Terzi 
tosse in tervenuto in t empo 
Tut tav ia , ne l la pr ima parte 
del la gara l'attacco ospi te ha 
.,»-.i»..<;tii<j> o u a V h o huona azio 
ne- ed è r i u n i t o a met tere in 
diflìcoltà l 'ott ima d i fesa del 
Città di Caste l lo . Ne l la ripre 
.-.i, ora logico che i padroni 
di casa, forti del risultato, 
UM:is:-ero fuori con azioni 
sempre p i ù ficcanti anche per 
che il mora le e le forze dei 
ì ornarti a n d a v a n o a carte qua­
rantotto. S o l o su l filale, l 'un­
dici di Mi lano si r iprendeva 
e r iusc iva ad accorciare le di 
.stanze con du<» reti, realizzate 

L'azzurro Alberti una delle s iovani spe­
ranze del discesismo italiano 

frimaio <r ics so ti 

DA LEGGERI» SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

OKSTKRSINÌ5. I -
li o.mipi.ino mondi l'e 
S;*i;c Eric-Sion iSi«>-
2.1*1 > ha stabilito un 
nuovo prini.vo ;; . / io-
nalo dei 5 000 metri 
nei oor-Y) doll.-i o.iiorn.i 
prova preohnip..-.. d: 
volooita su ahi.icc-.vi a 
Oostorsnn.i «Svezia» 
registrane!» .: tempo 
di n i ; y 

Il proiv.len.» prima­
to era stato stabilito 
lo M\>r*«i anno dallo 
stesso F.rios«o:i in 
8* li»"' Hans Keller 
rto"'' G«,rT»» T V » Oi'.'i-
dontalo, ohe piondova 
parto alla «ara. ha 

cord -i\h\*eo p:.tz/..i-
d.ui terzo ::: Jt'37 J 

OSLO* 1* *— Ito ila 
Aas (5 000 m » Knut 
Johanno-oi 11 iwo m ) 
o Sismund Siv l to l -nd 
(500 m > -i :-->TM At-
forma'.i nol l i prima 
proia preolimpionici 
di pattinando veloci­
tà iK jS.i spoci.ili^u 
norvegesi. disputata 
oc-zi allo stadie ni<!o* 
con temperatura di t> 
sotto zero 

.\E\V VÒilK. 1 -
il yeorefano-fe^oriero 
riolI,7 Unione Varionn 

stabilito il r.iiovo re- le dell'Atlctida Dilct-

AutomobilUmo 
-SAX FK\XCISCO. I — Mo^. 

rarnel! r Whintrhrad sono par­
liti in aereo da San Francisco 
per Auckland, dove partecipe­
ranno il 7 gennaio al Gran Pre­
mio di Nuova Zelanda. 

Mo« sarà al volante- di una 
Macerali 2^eo. pUer Whitrhrad 
di una nuova Ferrari tre litri 
r Re- rsrnell di nna An<tin-
Mattin 

T e n n i s 
MKXTOXE, i — Roberta Bel­

trame ha \into il singolare 
femminile del torneo invernale 
di tenni* di Mentane, battendo 
la francese Suzanne rtoniimr, 
per 6-4 <-I. 

Nelle semifinali del doppio 
maschile. Fan>to Gardini e il 
monegasco Roland Borghini 
tianno sconfitto l'americano J. 
Stewart e Yvan Medecin di 
Moi.aco per 7-5 C-4. 

Motonautica 
MIAMI BEACH. 1. — L'asso 

americano Jack Jerome-ha bat-
m o n o l'iitcdrico di | tino il milanese farlo pasHas-'J 
roppro^OJifdrc hi A U i campione mondiale della cate-
nllii ritiiiiono di Cor- f 0 r i a di Serie D in un» prova 
fino. Iper fuoribordo qui svoltasi ieri. 

ti 
Il favorito Comacino Ita riva orinai come il i inci.'jrt' 

cinto il Premio Arcipelago uriche se Comacino. coror>in-
Toscano, prova di centro del do il suo incredibile thscyui-
("nvegno di eri a i/il'd Gfo- mento appariva alle sua spat­
ri: 7/ia fa «ittona lei £{j|io te avendo sfilato tutti alt nu­
li'- ^haraon e venuta 'juorì versori ai quali aveua rcoa-
imprevista al termine di una lato almeno 30 metri' ni jxrrw 
rorsa drammatica dal finale tvnza. 
Pensate: Comacino aveva rol- Ma qui aveva inizio il fina 
to al via ed aveva perduto le giallo: a trenta metri dui 
almeno una cinquantini ai traguardo Zignago, onora ITI 
metri sul gruppo mentre al netto tantaggio. si fermava rfi 
comando era sfilato Zignago colpo, quasi paralizzato e ne n 
che era andato via ventre a aveva più la forza di fvre let-
tcrra sul piede di lm19"5 al feralmente un passo mentre 
chilometro mettendo ytresio Comacino sopravveniva come 
una trentina di metri tra se un fulmine trascinandosi n[ 
e il grupjìo capeggialo da largo Scilla Hall che rwrò ro-i 
.Warisot e chiuso da Coma- poteva stargli dietro. Comaci-
cino. «o passava come un turbine r 

Zignago continuava a con- Zignago interrompeva (u Mia 
durre ai secondo passaggio incredibile immobilità per 
ed il suo vantaggio AU Ma- esplodere in una rottura pio-
nsol ero salito a quarinta prio sul palo che gli faceva 
metri mnetre Provenza «;<- perdere ogni piazzamento. Se-
pariva ai fianchi di MtribOl conda era così Scilla ffcll 
a sbarrare la strada a Da- L'impresa di Comacino hn 
nubio Blu. Comacino sempre avuto del sensazionale: it tro­
ni coda al fjruppo minora a nometro gli ha accreditata 
questo punto un inseauimen- V20"S al chilometro ma in 
to spettacoloso portandosi pri- realtà il figlio di Pharaon La 
ma della curva del prato alle trottato certamente da l'IO' e 
.«palle di Marisoi: Zignago in- forse anche meno considerili. 
tanto continuava la sua coi- do che ha reffatato almi no 
.sa ad un Ti'tmo infernale ed cinquanta metri agli PI CCT-
nH'inyresTo tu dirittura oppa- sari in partenza. 

Il d e t t a g l i o t e c n i c o 

PRIMA CORSA: 1) Niccolò; 2) Brasca; 3) Norctta. 
Tot.: V. 144, P. 18-15-13 Acc. 127. SECONDA CORSA: 
1) Ravenna; 2) Franco llànover. Tot.: V. 27, i». 14-19. Ac­
coppiata. 47. TERZA CORSA: 1) L.ubra; 2) t*onforte; 3) 
Pontonina .Tot: V. 17, 1». 12-23-23, Ace. 39. QUARTA COR­
SA: 1) Vaporino; 2) Alfiere: 3) Liston. QUINTA CORSA: 
l> Comancino; 2) Scilla Hall; 3) Provenza Tot.: V. 13, 
1». 12-35-24, Ace. 176. SESTA CORSA: 1) Vorace; 2) Nennsi 
J) Rondone. Tot.: V. 20, I>. 16-16. Acc. 67. SETTIMA COR­
SA: 1) Zipolo; 2) Ciotto; 3) Corano. Tot.: V. 29. P. 15-13-21. 
\cc. 195. OTTAVA. CORSA: 1) Brasiliana; 2) Sentiero; 

CORAGGIOSA GARA DEGLI AZIENDALI 

Il Nontevecchio di misura 
prevaie suil'Atac U-0) 

(ili ospiti pur ridotti in nove uomini 
non hanno nini desistito dalla lotta 

Mi.!; (A A U ) Don 
f"i:rr;<r. ha annunciato 
ieri che William Li­
ne»/ e <t( to designato 
(inalo r.ippr<».<oni<!fire 
cM?,i .1 U. ella riu­
nione della FederaziO 
rie fiirornnziOTiflle di 
(7iiido<hffii che si forni 
'i Cortina d'Amporro. 
frolli?, il "• iehhrnio 
prossime 

Farrit htì comunque 
aggiunto che Lino;; 
non fui ancora fatto 
sapere se accetta o 

.VTAC: Francisci: Molletta, 
Bartolocct, Borri; Ferrari, Dio-
febo; Borgesi, Urbinati. Marlot-
ti, Arplno, Antolinl. 

MONTEVECCHIO: G h i g U ; 
Venati, Manzutti. Bertoia I; 
Trevisan, Bragoni; Bramai, Ca-
salini, Sebastiani. Feloso, Ber­
toia l i . 

ARBITRO: sig. Beccai di Pon-
tedera. 

MARCATORE: ManzntU al 4' 
delta ripresa. 

(Dal nostro corrispondente) 

MONTEVECCHIO. 1. — Il 
Montevecch io è riuscito. 
pur con il m i n i m o scar ­
t o di reti, a preva lere su l -
1 A T A C . La squadra az i en ­
da le benché ridotta m 9 
uomini è riuscita a c o n t e ­
nere ne i l imiti onorevol i la 
MTonfitta. N e l complesso , il 
Montevecch io s i è battuto 
b e n e malgrado a v e s s e d a ­
vant i u n avversar io cor ia ­
ceo. lì quinte t to di at tacco 
h.ì dovuto giostrare con 
astuzia per raggirare !a ro ­
busta di fesa romana c h e 
per tutto i l pr imo t empo 
o riuscita o sventare !e 
fo late de i sardi, l^a gara è 

stata giocata con i m p e g n o 
da . i inbo I..* purtl {forse 
troppo), ma . ad onore del 
vero, s e superiorità tecnica 
v e s tata , ques ta v i a t tr i ­
buita a l Montevecch io c h e 
ha creato i l magg ior n u ­
mero di azioni d a rete . 

L*un:co goal deLa g iorna­
ta e s tato u n v e r o capo la ­
v o r o de l centromediano a7-
ruro :I qua le portatosi a l ­
l'attacco al 4". con una p r e ­
potente staffi lata ha reso 

ì v a n o ,'. t entat ivo d- para-
j ta d. Francisci . 

Dopo :I goal, gli a x a i ! 
S; r i sca ldavano e. a n z i t e m ­
po. prendevano la v ia degl i 
spogl iatoi pr ima M a n o t t i . 
poi Sebast iani e quindi :'. 
portiere Francisci . B e n c h é 
ridotta in 9 uomi . e senza 
port ie iv . la squadra roma­

na cont inuava a difenders i 
mol to bene e sareObe a n ­
c h e riuscita a pareggiare s e 
al lo scadere del t empo B o r ­
ges! non si fos se lasciata 

LACRIMA CRISTI 

TUSC010 TITI 
•l It • ritti* • "6**4 

s fugg ire u n a favorevo le o c ­
cas ione d i bat tere i l p o r ­
t iere avversar io . 

T. X. 

Demina la Taffra 
fra le forrdiste azzurre 

CORTINA D'AMP.. 1 — Ieri 
mattina la commissione per il 
fondo del la FISI ha fatto di -
^ p u u t i c t u t u f .t>*«« « . . vC-C^-ÀO-
no tra le fondiste candidate 
alla maglia azzurra, -*ni due 
giri del percorso olimpico del ­
la staffetta femminile. La pro­
va si è svolta sotto una legge­
ra nevicata e con pista molto 
pedante. 

Ecco la classifica finale. 
1. Ildegarda Taffra 5211": 

2. Fides Romanin 52'38": 3-
Margherita Bottero 55*18"; •«. 
Anita Del Fabbro 57"33": 5 A-
nita Pàrme<aTii 57"59"'; 6 An­
na Tosello 58*56". 

I RISULTATI 
e le dassificlie 

GIRONE F 

I risultati 
Annunziala - Perugia 2-1 
Chinotto Neri - Terr&cisa 0-« 
C. di Castello - Sanlart 6-i 
Federeons. - Frosinone 
Foligno - Umbertide 
Monteponi - Romulea 
Montevecchio - ATAC 
Sara . Calangianus 
Ternana - Torres 

1-1 

• » . ' » 

i o 
;-o 
i- i 

La classifica 
Annnnz. 14 
Chinot. S. li 
Terracina 14 
Foligno 14 
M. Vee. 14 

C. di Cast. 14 7 
Romulea 14 5 
Perugia 11 6 
Ternana 14 6 
Torres 14 3 
Frosinone 11 3 
Federe. 14 4 
Montep. 
Calang. 
Sanlart 
A far 
IJmbert. 

12 
11 
II 
11 
II 

0 **0 7 2J 
1 23 4 21 
2 20 II 20 
4 20 8 18 
4 30 14 II. 
"> 19 ì* l'i 
6 24 13 1"» 
1 20 16 14 
f* là 13 II 
fi 18 16 II 

4 1» 13 13 
1 II 16 13 
5 19 21 13 
1 13 1S 1.* 

3 6 12 2! 11 
5 7 11 27 f> 
3 10 7 21 ."» 
3 10 9 31 .*> 

7 
3 
6 

La vittoria del Torino 
(rontinuazione dalla ì. pas.) ] lasciato correre l'evidente f<j.-

lo ben più vistoso di queiio 
precedentemente punita con 
ngore . Poi. tino alia fine dei 
tempo, pur continuando a l o 
attacco la Spai e apparsa sfi­
duciata rassegnata quav. e 
nessun pcr.cuìo ha cor-o R -
s-amonti. 

Nella np.-cfa anche «^ .< 
Spai e «embrata un po' p;u :•-
confortata la solfa non è cam­
biata: hanno attaccato \ bian­
co azzurri ed il Torino ha s---
gnato Co-i i-fr.ttì e , i \ \enu'.o 
:-\ 9 - Sentimenti III e Cazz..-
niga <ono scesi in contropiede 
hanno superato con sorpren­
dente facilità la difesa sp3lìi-
na ed infine il lungo ed utile 
centroavanti torinese non ni 
faticato a battere Persico fer­
mo come un paracarro. Rab­
biosa reazione spallina la q u i -
le ha fruttato una lunga ser.e 
di eorn*« (13 a 6 al termine) 
mentre il T o n n o ?: r- fatto 
minaccioso m contropiede con 
Buhtz ed amici. Al 26' ad ocni 
modo a conclusione di un fu­
rioso batti e ribatti Novelli 
con un bel colpo d testa, e 
riuscito a raccorciare le di­
stanze. Sul 2 a l la pressione 
spallina si è fatta ancora più 
intensa ma non per questo 
meno confusa e caotica e '* 
difesa grsnata e riuscita •* 
contenerla abbastanza acevo!-
mente fino al termine. 

<nno fatte più alterne e Per­
sico e stato chiamato al lavo­
ro da t.ri di Mo'.tras.o e Buhtz 
mentre il suo collega Io era 
da parto ;ìe! Tati ivo e gei-, ero­
so ma ingenuo Di Giacomo o 
da parte di Novelli . Al 21* si 
e avuto l'episodio del— pallo­
ne finta<ma ovvero del pallo­
ne -he calciato da Novell i ha 
-ut erato la linea bianca delia 
poita pnma di venire allon­
tanato da Cuscela ma l'arbi­
tro non ha convalidato il pun­
to. Facile immaginare ia rea­
zione del pubblico: un bacca­
no d'inferno ed è «tato .n 
quest'atmosfera che 3* p-u 
avanti Piemonte ha concesso 
il penalty per un atterramen­
to di Novel l i da parte di Gra­
va. Broccini incaricato di bat­
tere la massima punizione ha 
mandato nettamente fuori. 
Passata la bufera ?enza ripor­
tare una sola scalfittura il To­
n n o si è portato in vantaggio; 
una punizione battuta da Mol-
trasio viene intercettata às, 
Bearzot il quale passa il pal­
lone tra i piedi di Sentimenti 
III per il quale non vi sono 
state difficoltà per battere il 
malaccorto Persico. 

Aiia mezz'ora Novelli lan­
ciato a rete è stato fallosa­
mente arrestato da Grosso in 
arca di rigore ma l'arbitro ha 
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